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NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

Gesù dice ancora a noi 

“La messe è molta, ma 

sono pochi gli operai! 

Pregate dunque il 

Signore della messe, 

perché mandi operai nella sua messe”. Come rispondere 

concretamente a tale invito?  Dedicando, ciascuno con le 

proprie possibilità, un po’ del proprio tempo alla preghiera 

per le vocazioni (un Rosario, un'ora di preghiera o di 

adorazione mensile, un’Ave Maria al giorno …) 

E’ un piccolo impegno personale che unisce spiritualmente 

tante persone: ecco il Monastero Invisibile. 

Chi desidera aderire all’iniziativa può compilare l’apposito 

modulo che si trova sul tavolino all’entrata della chiesa e 

inviarlo poi all’Ufficio pastorale della nostra Diocesi.  

La preghiera 
 

Assieme al digiuno e alla carità uno dei 
pilastri della Quaresima è la preghiera. 
Abbiamo bisogno di imparare.  
Gli stessi apostoli hanno sentito il bisogno di 
chiedere a Gesù: "Maestro, insegnaci a 
pregare". Il  Maestro è Gesù, Lui che ha fatto 
di tutta la sua vita una preghiera, un grosso "Amen". Prendiamo in 
esame la preghiera di Gesù nel deserto. Da qui due riflessioni 
molto importanti.  
 

II Deserto. Gesù dopo il battesimo e prima della sua missione, 
va in un luogo deserto dove digiuna per quaranta giorni.  
Una prima condizione necessaria per pregare è quindi quella di 
cercare o di crearsi un angolo di deserto. 
Deserto vuol dire silenzio dentro e fuori di noi: non si può pregare 
con la Tv accesa o la radio come sottofondo.... Ma non si può 
neanche pregare se dentro di noi c'è l'eco di qualcosa appena 
terminata o l'attesa per qualcosa che dovrà accadere dopo la 
preghiera: se vogliamo cominciare a pregare, dobbiamo fare silenzio, 
dobbiamo lasciar decantare tutte le preoccupazioni. 
Deserto vuol dire essere soli, soli davanti a Dio, guardarsi 
attorno e vedere Lui, sentire Lui che è lì, presente per noi. 
Deserto vuol dire ancora essere senza cose superflue, senza pesi 
che rallentano il passo cioè senza preoccupazioni inutili.  
Non occorrono grandi cose per pregare, bastano poche parole, un 
gesto, una frase e ... tanta sabbia …  
Pregare quindi vuol dire lasciare tutto per stare con Dio, per passare 
un po' di tempo con Lui, fidandosi di Lui, scegliendo Lui e vivere di Lui. 
  

Le Distrazioni. Tutti fanno l’esperienza che quando si prega la mente 
vaga. E' naturale che proprio nel momento in cui vogliamo 
avvicinarci al Signore, il diavolo si faccia sentire più fortemente e 
allora che fare? 
Ricordiamoci che non si possono eliminare subito le tentazioni 
(distrazioni) nella preghiera: anche a Gesù è capitato così. 
Dobbiamo però essere decisi, voler continuare malgrado le 
tentazioni, il sonno, il male alle ginocchia; la fame, il telefono (il 
diavolo ne inventa di tutti i colori per farci smettere!)  
La preghiera richiede del tempo e invece noi non riusciamo a stare 
in chiesa per più di dieci minuti!.  
Qualche suggerimento concreto può essere utile per vincere più in 
fretta le difficoltà: 
 

• Prepariamoci bene prima della preghiera.  
Fissiamo un orario della giornata per arrivare al momento 
della preghiera dopo averlo atteso, organizzato. 

• Facciamo lavorare la fantasia immaginando di essere in un 
luogo deserto; fissiamo lo sguardo su un crocifisso o su un 
volto di Gesù o, in chiesa, sull'Eucarestia; sentiamoLo 
vicino a noi, il suo sguardo, quello sguardo d’amore che ha 
cambiato la vita di Matteo, di Zaccheo… 

 

Viviamo la Quaresima sviluppando un clima di deserto. 

IL CONCLAVE 
 

Dalla sera di giovedì 
prossimo, 28 febbraio, la 
Chiesa non avrà più 
Benedetto XVI a 
guidarla. Sarà senza 
Papa che dovrà essere 
eletto dal Conclave, ossia del collegio dei Cardinali 
che hanno meno di ottanta anni e che arriveranno a 
Roma da tutto il mondo per scegliere il nuovo Papa. 
Conclave è un termine che deriva dal latino cum 
clave, cioè "(chiuso) con la chiave". Usualmente 
indica la sala in cui si riuniscono i Cardinali per 
eleggere il nuovo Papa.  
Cardinale deriva dalla parola "cardine" e sta a 
indicare il punto dove ruota la porta, infatti proprio a 
questo si riferisce, visto che i cardinali aiutano il 
pontefice nell'amministrazione del Vaticano.  
Ad oggi i Cardinali elettori sono 118. Le regole sul 
Conclave stabiliscono che i Cardinali si chiudano 
nella Cappella Sistina e non abbiano più alcun 
contatto con il mondo esterno. L'inizio del Conclave 
deve avvenire entro quindici - venti giorni dal 
momento in cui non c'è più il Papa, in modo da 
attendere i Cardinali assenti. Questo significa che il 
Conclave dovrebbe iniziare fra il 15 e il 20 marzo. 
Però si sta pensando a ridurre i tempi e quindi a far 
cominciare il Conclave alcuni giorni prima, se i 
Cardinali giungeranno in anticipo nella Città del 
Vaticano. Quando i Cardinali avranno eletto il nuovo 
Papa dal comignolo sopra la Sistina uscirà del fumo 
bianco. A oggi si sono tenuti 74 Conclavi per 
eleggere il Pontefice, fino a 750 anni fa, il Papa, in 
quanto Vescovo di Roma, veniva eletto soltanto dal 
clero e dal popolo romano. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 24 febbraio: SECONDA QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 14.00 : Riunione generale Ministri straordinari della 

                  Comunione eucaristica a Como 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 25 febbraio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Incontro quaresimale vicariale  

                  a Mandello San Lorenzo 

Tema:       “Fede e Arte - Il Credo espresso nell’arte” 

Relatore:    Don Andrea Straffi - Parroco di Palanzo, 

                   Direttore Ufficio di Arte Sacra 

�Martedì 26 febbraio 

ore 10.00 : Incontro di spiritualità clero vicariato  

                  a Mandello S. Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.45 : Quarto incontro con l’Associazione NOI 

                  collegati in videoconferenza all’Oratorio 

�Mercoledì 27 febbraio 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : Incontro Genitori iniziazione cristiana (primo 

anno - classe 2a Primaria) 

�Giovedì 28 febbraio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : S. Rosario per il Papa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi in casa 

parrocchiale 

�Venerdì 1 marzo  

Primo del mese: Eucaristia agli Infermi 

Giorno di astinenza 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : “Via Crucis” a San Rocco 

�Sabato 2 marzo 

ore 14.00 : Inizio seconda parte del Corso per Ministri 

                  straordinari della Comunione eucaristica  

                  a Como  

ore 15.00 : Ritiro bambini e genitori della 3a Primaria  

                  per la prima Confessione a Mandello 

                  presso le Suore di S. Giovanna Antida 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 3 marzo: TERZA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.30 : Battesimo comunitario 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

        BENEDIZIONE PASQUALE         
                     Prosegue la benedizione pasquale delle 
                  Famiglie nelle frazioni di Novegolo e San 
                  Rocco. Il Parroco sarà preceduto da un 
avviso sul quale è indicato il giorno e l’ora del suo 
passaggio. E’ disponibile per altre indicazioni.  

 

 

In questo tempo di Quaresima 

2013, così importante per la vita 

della Chiesa, in attesa dell'elezione 

di un nuovo Papa, dopo che 

Benedetto XVI ha dichiarato di 

"rinunciare al ministero di Vescovo 

di Roma, Successore di Pietro", 

invito tutti i fedeli ad un rinnovato impegno nella preghiera. 

Consapevoli che la Chiesa è saldamente nelle mani del 

Sommo Pastore, Gesù, che cammina sulle acque agitate del 

mondo e sempre la assiste perché il Maligno non prevalga 

mai su di essa, a Lui affidiamo questo passaggio storico 

tanto delicato. Siamo certi che questa grande e intensa 

preghiera salirà gradita a Dio Misericordia Infinita, contro 

ogni attacco dell'Avversario, per il bene prima della Chiesa 

e, di conseguenza, del mondo e di ogni uomo. 

Gesù ha raccomandato: "Vegliate in ogni momento 

pregando". Non si tratta certo di "sprecare parole come i 

pagani, che credono di venire ascoltati a forza di parole", 

ma di offrire agli uomini, che vivono come se Dio non 

esistesse, occasioni propizie per dedicare spazio all'incontro 

con Lui, che incessantemente bussa alla porta di ogni cuore 

per donarsi, nel Figlio, ad ognuno e riattirare tutti a sé.  

Solo convertendo il proprio cammino e la propria vita a Lui 

si può trovare la pace. 

Pregate in famiglia, nella comunità e anche da soli nel vostro 

cuore, mettendovi davanti a Lui Misericordia, attraverso la 

preghiera liturgica della Chiesa, leggendo il Vangelo e 

meditando la Sacra Scrittura, dedicando tempo a Dio e 

impegnandovi a fare la sua volontà. Nella preghiera ci si 

abbevera alla fonte della Vita eterna e si possono 

contemplare le meraviglie che ancora oggi il Signore sta 

compiendo per la Chiesa sua Sposa.  

Preghino e si santifichino per primi i ministri della Chiesa, 

chiamati ad essere immagine visibile di Gesù e segno 

concreto del suo amore universale. 

Come iniziativa concreta, chiedo per tutto questo mese, fino 

a domenica 24 marzo, inizio della Settimana Santa,  

• La meditazione sul grande dono della Misericordia quale 

è l’opera della Redenzione operata da Cristo, recitando il 

Rosario per intero ogni giorno. 

• La celebrazione quotidiana della S. Messa 

• Alle tre del pomeriggio di ogni giorno, nel ricordo 

dell’ora della sua morte in croce, preghiamo Gesù, volto 

della misericordia 

• Infine a sera la preghiera della  
 

“Supplica alla SS. Trinità Misericordia Infinita” 
 

Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, 

Misericordia Infinita, Vi adoro profondamente e vi 

contemplo nel Corpo, Sangue, Anima e Divinità di Nostro 

Signore Gesù Cristo, nel quale Ti sei donata a noi e sei 

presente su tutti gli altari della terra.  

Per questo vengo a Voi e Vi chiedo perdono per i peccati 

miei e di tutti gli uomini.  

Vi chiedo, abbandonato al Cuore Santissimo del Figlio e 

per intercessione del Cuore Immacolato di Maria, il dono 

della pace, la benedizione delle famiglie e di portare in 

Paradiso le anime di tutti i miei fratelli; in particolare vi 

prego per quelle persone per cui nessuno prega più. 


